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TORIAO 19 FEBBRAIO. 
Nella Gazzella Pimonl**e di «abbaio 19 «ovi-eote « 

legge.un articolo in risposta alle mie operazioni pub­
blicate nel giornale In Concordia, fi" 41 , intorno alia 
Carta Ileale dell'I t febraio. Vivamente mi dolse di ve­
dere la Gazzetta officialo' e non soggetta a censura, usare 
modi ingiuriosi. 

E perchè, con pacatezza d'animo e modi più costitu­
zionali , non trae profitto la Gazzella Piemontese della sì 
preziosa facoltà concessaci, di esaminale i provedimenti 
governativi, onde piìi facilmente vadano liberi da quelle 
mende, dello quali non va immune alcuna cosa umana? 
Non usa le ingiurie chi ha dalla sua la ragione. Spe­
riamo adunque che la Gazzetta Piemontese più non si 
lorderà con questi modi, che sarebbero lali da vitupe­
rare il Governo stesso agli occhi e dei nazionali e degli 
esteri, se fortunatamente coli' atto 8 febraio non si fosse 
inalzato a tale alUzza che ogni mala azione de' suoi 
impiegati ricadrà bensì sovra essi, ma non potrà giun­
gere lino a lui. 

Vengo accusato perchè dissi che la Sardegna gemeva 
Dell' oppressione. Se con ciò s'intenda, che chi la go­
verna intenda ad opprimerla, il mio non sarebbe sol­
tanto un errore, sarebbe una nefanda calunnia. Ma, qua­
lunque no siano le cagioni, che non è questo il luogo 
di enumerare, l'effetto c'è; male mostra conoscere la 
Sardegna chi lo nega; ad un» voce lo direbbe se 
ne avesse il modo tutta Sardegna; e recentemente già 
lo disse a ben chiare note, quando chiese concorde di 

.essere liberala dalla presente sua forma di governo, e 
traila dall'attuale sua condizione. 

Non dissi assolutamente che pochi fossero gli articoli 
che godessero di un dazio di favore, ma che fra tali 
articoli pochi sono quelli, cht formino oggetto di alquanto 
copiosa esportatone dalla Sardegna ai nostri Stati, e 
particolarmente quelli dai quali tragga qualche vantag­
gio la parte più indigente della popolazione sarda; che 
insomma era, come oramai confessa la Gazzetta stessa 
Piemontese, falsa l'asserzione della carta 'reale, che 
quella condonazione dì dazìì fos»e per la Sardegna un 
benefizio in cosa essenziale, e da paragonarsi alla 
diminuzione del prezzo del sale presso di noi. No­
minai i soli cadi fini, detti gialli, perchè dei cadi bian­
chi o salali poca o nessuna importazione si fa ai nostri 

stati. Anche il commercio delle pelli tecclte si ridusse 
ad assai poca cosa principalmente dacché si moltiplica­
rono e si perfezionarono le conce n4u*Isala; d'altronde 
il commercio delle pelli dalla Sardegna si fa quasi esclu­
sivamente con Marsigli". Le tonnare poi e le peschiere 
appartengono a ricchi proprietariì, dei (piali parte abita 
sul continente: il togliere i dazii per gli oggetti di pe­
sca, se costerà non piccolo sacrifizio alla finanza, poco 
o più veramente nessun vantaggio recherà alla indigente 
popolazione. 

In quanto al grano, godo vedere che, al tempo slesso 
che si combattono le mie osservazioni, si segua il mio 
consiglio, di mantenere la proibizione dell'esportazione 
del grano di Sardegna nell'atto slesso che per esso si 
stabilisce l'abolizione di ogni dazio. È meglio cadere in 
una conlradizione, cbq, fare nelle attuali circostanze 
crescere il prezzo del grano nell'Isola. Non mi era ignoto 
che dai depositi di Genova si portassero grani in Sar­
degna; ma I' esempio di questi non prova contro di 
me, poiché ira questi grani e Genova v'è la barriera 
del dazio, la quale, nel caso della Carla Reale, non 
vi sarebbe per quelli di Sardegna, che perciò en­
trerebbero in Genova di preferenza. La proibizione della 
esportazione dei grani di Sardegna che io propósi, e 
che mi si oppone, è la migliore risposta a questa obie­
zione, che è in diretta contradizione colla prima. 

Pare voglia la Gazzetta Piemontese negare quanto io 
dissi, che poco conoscono la Sardegna quelli che ora 
ne trattano le sorti. Non è loro colpa, e perciò per loro 
non è vergogna ; ma la proposizione è sì vera, che sono 
certo nella loro sincerità e nella loro onestà lo confesse­
rebbero i Ministri stessi, se ad uno ad uno ne fossero 
interrogali. Non è vanto mio ma mia fortuna, e spero 
che alquanto lo sarà anche della Sardegna, se ebbi oc­
casione di conoscerla. 

In quanto finalmente al timore che mi si vuole insi­
nuare, che le mit discussioni possano impicciolire agli 
occhi dei regnicoli i sommi benefiiii del Re, dico che i 
veri benefizii non s'ingrandiscono e molto mono s'im­
piccioliscono col prenderli ad esame, ma restano nella 
loro naturale grande o piccola realtà. Mi slimerò for­
tunato, ad onta della immeritata tempesta, se lo mie 
deboli osservazioni sugli atti del Governo relativi alle 
cose di Sardegna, osservazioni che sembra pure siano 
giudicate di qualche pes'o poiché si combattono per tal 

modo, contribuiranno a far .sì che il Governo si guardi da 
qualunque errore quantunque leggiero, od accresca 
alquanto, come sembra aver fallo appunto dopo quel 
mio articolo, la sua attività nell'opera della "rigenera­
zione di quell'infelice paese. 

ORLO VISMS. 

FIRENZE 16 FEBBRAIO 

Dal giorno in cui piacque alla divina Provvidenza cito Noi fos­
simo chiamati a governino uno Stalo distinto per tanta civiltà o 
illustrato «la tante glorie, la concordia non mai -smentita e la li-
ducia che in Noi poterò i nostri amatissimi popoli formarono 
sempre la gioia del nostro cuore e la felicità dalla comune 
patria. 

Intesi noi a promuoverò ogni prosperità dello stato per via di 
quello riforme economiche o civili ali» quali attendemmo con 
zelo indefesso per tutto II corso del governo nostro, il Cielo be­
nedisse le nostre cure in tal modo che ne fosso dato di giun­
gere a questo per noi faustissimo giorno, senza elio alcuna per­
turbazione togliendo la possibilità di operaio il bene pubblico, 
rendesse necessario il ricorrere alla istituzione di nuove formo 
politiche. 

Allo quali ora muove l'animo nostro il desiderio di adempier 
con ferma, costante e deliberala volontà quel proposilo che fu da 
Noi annunziate precedentemente ai nostri sudditi amatissimi, e 
di procurare ad essi, ora che il lomno ne ò giunto, quolla mag­
giore ampiezza di vita civile e politica alla quale ò chiamala 
l'Italia in questa solenne inaugurazione del nazionale risorgi­
mento. 

Ne tale pensiero sorge nuove net petto nostro, sieeome non -
fu ignoto a quello del jiadro nostro e dell'avo, dei quali il go­
verno ebbe gloria dal procedere sempre coi tempi o antivenirli 
nò lo istituzioni novelle che a noi piace il concederò tali sono, 
che non si conformino alle abitudini di tutta la vita nostra o 
alle tradizioni della Toscana, cultrice antica di ogni sapere. 

11 compiuto sistema di governo rappresentativo elio noi ve­
niamo in questo giorno a fondare è prava della fiducia da Noi 
posta nel senno e nella compiuta maturità dei popoli nostri a 
dividero con Noi il peso di quei doveri dei quali possiamo con 
iutiera sicurezxa conlidare che sia tanto vivo il sentimento noi 
cuore dei nostri populi, quanto è e fu sempre nella concionila 
del loro prineipe e padre. 

Questo .preghiamo da Dio, rafforzando la preghiera nostra di 
quella benedizione che il Pontefice della Cristianità spandeva 
pocanzi sull'Italia tutta, o nella tiducia del nostro voto promul­
ghiamo il seguente statuto fondamentale , col quale Toniamo a 
dare nuova forma al governo dello Stai» ed a fermare la sorto 
della diletta nostra Toscana. 

TITOLO 1. — Diritto pubblico dei Toscani. 

Art. 1. La religione cattolica, apostolica, romana è la sola dello 
Slato. 

APPENDICE. 

GIACINTO COLLKGNO 

L'amore della patria in cuore generoso e sempre slato fecondo 
di grandi cose. L'uomo che' nutre questo alletto porla con se 
una virtù che lo guida e lo sostiene non meno nelle buone che 
nelle male venture. Non mancano, è vere, esempi di debolezza, 
ma la costanza non è poi cosa tanto rara da diventare ecce­
llono. Perocché quando parliamo di amore di patria, intendiamo 
di ragionare di quo! sentimento sincero e arilonto che innalza 
l'uomo lino all'altezza del sacrifieio. Ore non immola sé stesso 
sull'altare della patria se non chi e talmente preso di essa, che 
a lei tulto consacra. Per servirla efficacemente è d'uopo colti­
vare tutte le facoltà della mente, educare a fortezza il cuore, 
«•ereilaro il corpo in ogni maniera, indirizzare insomma tulli i pen­
sieri e gli airetli allo scopo di renderla felice. Nobilissimo campo 
•Perlo a tutte le condizioni e a tulli gl'individui della società! 
Mirabile spettacolo di tante vie conducenti lutilo a un solo e 
medesimo line! Non tutti però avendo sortito la slessa tempra 
n'animo, la stessa l'orza d'ingegno, la stessa vivacità di sentire, 
hanno la stessa energia, la stessa costanza, la slessa indeclinabilità 
di carattere. Onde mentre questi vanno diritto senza mai sostare o 
stancarsi, lamentandosi 6olo della loro lentezza nel procedere verso la 
muta, quelli o deviano, o indietreggiano, o s'arrestano per istrada 
quando.s'abbattono in ostacoli inopinati o difficili a superarsi. 
Motivo per cui non è a stupire se sono tardi i passi della so­
cietà in generale, o so mcntro qua si corro a sbalzi, là si cam­
mina più regolarmente 

Ma gli uomini che amano veracemente la patria, non si smar­
riscono in faccia alle difficoltà, ne disperano (piando veggono 
riuscirò inutili i loro sforzi. La eonvinz.ione cho li spinse ad 
operare, li mantiene fermi nei loro proposti, e la fede che 
hanno nel trionfo di tulto ciò elio è buono e giusto, li persuade 
cho esistono ancora altri meazi, quantunque più diuturni, per 

arrivarvi. K quasi attingessero dai dolori maggior vigoria, si 
danno con più ardore a ciò che credono poter recare alla pa­
tria qualche giovamento, e compensano i presenti infortunii pen­
sando a un miglior avvenire. 

In (piesto modo governossi (r. Collogno, che balestralo dalle 
politiche vicende fuor di paese, non cessò, lontano, di amarlo 
e giovargli quanto per lui si poteva. Patrizio piemontese, più 
che i natali aveva in pregio le virtù dell'animo, e olimaie di 
artiglieria, non riputava disdicevole alla spada il trallar la 
penna. Giovanissimo ancora si dedicava con fervore allo studio. 
Dovuto uscir di Piemonte, per la nobile causa che ora trionfa, 
si porlo con Santa Rosa a combattere a favor della (irecia. 
Indi poso Manza in Francia , dove s-i apparecchiò a servire il 
suo paese se non colla porsona, coli'ingegno almanco e coll'e-
sempio. Attese assiduo a vari studi o spocialinonto alla geo­
logia. Apertosi il concorso per la cattedra di questa disciplina 
in liordù, si presenta e lo vinco. Indi a poco a poco il suo 
uomo uscendo fuori delle scuole e della provincia, tolse a spa­
ziare nel regno della fama con quello di altri distintissimi cul­
tori delle scienze. 

Le cose volgendo meglio in Italia, Collegno abbandona la 
Francia per riabbracciare la patria , che gli parlò sempre così 
altamente al cuore, Ala non bastando all'animo suo energico ed 
attivo la gioia di vederla più felice, o di respirare di nuovo le 
sue aure salubri, volle darle subito una prova del costantissimo 
suo amore, scrivendo per lei un bel libro, in cui insegna la 
maniera colla quale delibo regolarsi la milizia in tempo di 
guerra, modo.slaiiionlo iiililnluudom: Ricordi per Ir truppe di fan­
teria in campagna dedicali atte guardie civiche italiane. 

Queslo libro calza cosi a proposito nello presenti congiunture, 
che il solo suo concepimento sarebbe opera patriottica Ma se 
è nobile il pensiero, e nobilissimo il modo con cui venne effet­
tualo. Si è detto, e con ragione crediamo, die non possa ren­
dersi accessibile all'intelligenza del popolo qualunque ramo dello 
scibile, se non da chi ne sia realmente possessore e padrone. 
Stabilirò i principii generali con chiarezza, con ordine, quindi 
svilupparne lo conseguenze, applicarli al maggior numero dei 
casi possibili, e far tuttociò in modo cho non ci sia niente di 

soperchio da una parte, e di difetto dell'altra, e che tulto sia 
esposto in modo cho basii un'istruzione elementare, o una me­
diocre attenzione per comprenderlo, è opera indubitatamonto di 
difficilissimo conseguimento. Collegllo , espertissimo conoscitore 
di cose militari, diede un disegno di condotta in tempo di 
guerra, senza mai tralasciare i più piccoli particolari, con una 
esattezza di esecuzione, con un'armonia di principii, e con una 
evidenza di ei.posixiono che non si può desiderar la maggiore. 
Noi vorremmo darne qui brevemente un' idea per invogliare i 
lettori a possedere quei libro; ma l'autore ci reso questa via 
così difficile, che noi la crediamo impraticabile. Togliere una 
'parola a quel che dice, aggiungerne un altra, è lo steso che to­
gliere il necessario o aggiungere l'inutile. È cosi condensala la 
materia, cosi ben legala, che volerla spremere di più, o staccarle, 
sarebbe impresa arduissima o stolta. 

Questo libro sarà il manuale di tutti i buoni Italiani,-che a-
niiindo sinceramente la patria , vorranno seriamente apparec­
chiarsi a difenderla. Non basta l'ardore, ci vuole altresì la pru­
denza; e la prudenza non si ha se non colla riflessione. Ora 
quale studio più importante per noi, se non quello elio c'insegna 
la maniera di difenderci e di attaccare con vantaggio il nemico 
che ci assalisse e allentasse alla nostra libertà? Tutti quelli che 
si occupano delle cose d' Italia hanno cortamente il diritto alla 
nostra gratitudine, ma ci sia lecito il dire, che attualmente nes­
suno ha più diritto a quosto sentimento, che colui il quale'su­
perando lutto le noie e le. fatiche che s'incontrano in questo 
genere di lavori, si accingo a scriverò bellamente e chiaramente 
un'opera, che può diventare lo scudo più forte della nostra 
indipendenza. 

Dimodoché noi ci crediamo onorati e felici di poter tributare 
la nostra lodo a un cittadino che si mostra cosi tenero dolla 
sua patria. Prode militare, sapiente cultore delle sciente, pro­
vato cittadino, ecco ì suoi titoli alla pubblica stima, e all'amore 
d'Italia. R noi vorremmo vedere quest'uomo adoperato qui dove 
ebbe culla e dove lasciò tanta memoria di sé , perchè son rari 
gli uomini di tale levatura, perchè è utilissimo al paese (adope­
rarli, e perchè in line è debito rendere giustizia al merito col 
riconoscerlo e coll'esercilarlo. 
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a 
Gli altri culti era esistenti sono permessi conformemente alle 

2 1 loscam, qualunque sin il culto che esercitano, sono lutti 
eguali al cospetto della legge, contribuiscono indistintamente 
«gli aggravi dello slato in proporzione degli averi, e sono tulli 
egualmente ammissibili agi' impieghi civili o militali 

3 Niuno impedimento alla liberici personale può ossei e posto, 
■e non nei tasi o colle formo pi escritte dalla legge 

4 Nessuno potrà essere dilanialo ad altro foto che a quello 
espressamente determinato dalla legge Non potranno pen io esi­

stere Commissioni o Tribunali straoidman sello qualsivoglia de­

nominazione e por qualunque titolo 
5 La Stampa e libera, ma soggetta ad una logge repiessiva 

Le opero per alito che trattano ex professo di materie ìeli­

gioso saranno soggetto a «ensura pievoiitiv.i 
0 Lit liboita del commercio e dell'industria sono principii 

londamenlali del diritto economico dello Stato 
Le leggi ddle maiiiinuite sono conservato ed estese a tutto 

il Granducato 
7 1 pi incipit fondamentali dell ordinamento municipale sono 

mantenuti nella loro piena integrità 
8 Tutte lo piopueta sono inviolabili, salvo il caso di espio­

pnazKHio poi (ausa di utilità pubblica, comprovata legalmente e 
previa indennità 

9. Anche la proprietà letteiana è mantenuta e guarentita 
10 La Guardia civica e manteuula instituzione dello Stato a 

norma della logge oigamca 
11 Le leggi dolj'airuolamento militale sono obbligatone por 

tutti ■ cittadini 

TITOLO l i — Pimapu fondamentali del Governo Toscano 

12 La persona del Granduca è inviolabile e sacra 
13 Al solo Granduca appartiene il poleio esecutivo Egli e il 

capo supremo dello Stato 
Egli comanda tutto lo foize di terra o di mare, dichiarala 

guerra, fa i trattati di pace, di alleanza e di commercio, nomina 
a lutti gli impieghi giudiziari, governativi, amministrativi e mi­

litari, mantiene col me/m de'suoi rappresentanti le ìcla/ioiu 
colle potenze esleie, e provvede con niotupioprn e regolamenti 
alla esecuzione delle leggi, senza mai sospmdoile o dispensare 
dall'osservanza di esse 

14 Nessuna tiuppa stianterà potrà esseie chiamata al seivizio 
dello Stalo, se non in vnlu d'una legge 

15 II solo Giambica sanziona le leggi e lo promulga 
16 Le leggi e gli atti del governo non hanno vigoie se non 

sono muniti della fuma di uno dei Mintalii 
I Mmislii sono uspons.ibili 

17 11 potete legislativo sira collettivamente eseriitalo dal 
Granduca e da due Assembleo de l ibuan l i , dio sono il Smetto, 
ed il Consiglio generale 

II Granduca può sciogliere il Consiglio geneiale convocali 
nuovo Consiglio dentro tie mesi 

18 La proposta dolio leggi appai tiene al Giambica, od a eia 
senna delle due Assembleo 

19 La giustizia dei iva dal Granduca ed e amministrata da 
guidili che egli nomina ed istituisce 

Egli può fir grazio e commutalo lo pene 
20 I giudici nominati dal Granduca, eccetto quelli dei tribu­

nali minon, sono inamovibili dopo die avianno cseicilato le loro 
lunziom pei lo spazio di tre anni 

21 La pubblicità dot giudizn è mantenuta 
L'ordinamento dei liibunali non può ossele alteiato fuoicho 

per leggo 
22 L'integiita del teriilorio Toscano e mantenuta Lo stato 

conserva la sua b.indieia e i suoi colon 

l ' H O L O III — Dille assemblee legislative 

23 Lo due assembleo legislative si iadunano in I'irenze cia­

scun anno 
i I — Del Senato 

24 11 Senato e composto di Sonatori nominati a vita dal 
Grandina 11 loro ufficio o gì ituito II loro numero non e limi­

tato Dovranno essi aveie 1 eia di l ientanni iempiti 
2v I Puncipi loscam della lanugini iegninte giunti al l ' e ia 

di anni 21 compiti siedono di duetto nel senato Danno voto 
all'età di 25 .inni compiti 

20 II Gianduca nomina ì senalon tui gì' individui compresi 
nello seguenti categorie 

Gli aicnescovi o vescovi della Toscana, il picsideute e il vice­

pievidente del consiglio geneiale, e i deputali al medesimo dopo 
die vi abbiano risieduto sei anni 

I piesidenli, i vicepresidenti e i giudii i delle Coiti di Cassa­

zioni e nelle Coiti Ilegie, e i procuratori e avvocati geneiah 
pitsso lo medesime, 

I piofesson delle univeisila ' loscane, 
Le peisone cho occupano o hanno occupato guidi eminenti 

nell'ordine governativo e militare, 
1 glandi pioprictau di suolo, ed i punupal i commeicianti, 

capitalisti ed mdustiiali, 
L lilialmente coiaio che pei soivigi tesi alla p,vtm stono 

d'essa benemeriti, o cho I abbiali ìllustiat.i 
27 L' alto di nomina di tiasi un Sonatole fa luen/iouo dei 

seivigi e dei titoli sui quali t fondata 

S 11 Del Consiglio geneiale 

28 II Consiglio generalo si compone di ottantasei Deputati 
eletU dai Collegi che sai anno dolci minali pei disti cito dalla legge 
Iiletlor.de, la (piale lata pi i te ìntegiante del piesente statuto 
fondamentale 

29 L'ullmo dei Deputati o gì,Unito, salvo un i inedie,i indon­

nita cho dai Comuni del distrelto Lielloialo venga (ammessa ai 
Deputati non icsidenli nella capitalo, e pei il solo tempo della 
Sezione 

30 II possesso, la capacita, il commento, l industua conferi­

scono al cittadino toscano il dnitto di essere elettore ai teuniiti 
e coi requisiti dell» legge ciottolale sopia indicata 

31 Ogni elettore e! Cvnsigho geneiale è eliggibile al mede­

simo, purché abbia l'età di 30 anni compiti, e possesso o dimora 
stabile del distretto elettorale 

32 I deputati sono eletti per quattro anni usciti di uffizio 
potranno essere r idett i 

33 I coltegli elettorali si radunano per convocazione falla dal 
Granduca 

Il Gonfaloniere del capoluogo nel disfretto elettorale pie­

siede di diritto il collegio elettorale. 
34 II Consiglio goiiorale è la sola autorità compotente a giu­

dicare intorno alla validità della elezione dei Deputati eletti a 
compoilo 

S HI /tei Membri delle due assemblee 

35 Nessuno dei membri dello duo assembleo duranto la se­

zione, o lie settimane avanti e tre dopo può essere catturalo 
pei debiti, non può essere airestato o tradotto in giudizio eli­

minalo dui unte la sezione, so non previo l'assenso dell'assemblea 
di cui la parte si eccettua il caso di delitto flagiaiilo 

M l Sellatoli od i Deputati sono inviolabili per le opinioni 
< messo e pei i voti dati nelle assemblee 

37 VHoiche un dopntivto al Consiglio geneiale dinante il tempo i 
del suo uflu io peide le qualità che lo londev.ino eliggibilc, l'as­

semblea, udilo le sUe deduzioni, lo decida decaduto | 
38 11 frenalo nel caso stesso ( nello stesso modo deferisce al 

Granduca la logni/iono del latto piovoea il decreto di esclusione 
39 Se il Deputato ìenunzia o (essa l'uffizio per morto , per 

decadenza, pei aveie ottato ad alita rappresentanza, ci se accetta 
dal governo qualche uffizio salariato, il collegio eh' egli rappre­

sentava sarà immediatamente convocato per tare nuova elezione 
La cessazione per (ausa di accettato utli/m, non (a divieto alla 

iiolezimie 

TITOLO IV — fonvocanone, ape)tura delle due assemblee e 
forma dille due adunanze 

'►0 La ((invocazione delle duo assemblee e fatta dal Granduca 
Lo sessioni loio cominciano o Uniscono nel tempo stesso 

'il Nessuna delle due assembleo polla separatamente radunai si, 
ne validamente dolibeiaie pei qualsivoglia motivo, fuori del tempo 
della sessione, salvo quanto al Sonalo il disposto dell ait (>2 

42 11 Gianduca apio in persona, o per mezzo d un commissario 
la sessione delle due assemblee in quella sola occasione Munito 

43 II Gianduca ha (Initio d miei rompevo la cimati della ses­

sione e può convocale straoidinailamento le due assembleo 
4'» Lo adunanze delle due assemblee sono pubbliche Ma sulla 

domanda di > niembn potranno ((istituirsi in dduii.ui/i secieta 
(ili atti delle asscmbloe saianno pubblicati a cui.i di ciascuna 

di esse 
4o II (li,induca nomina il piesidonle o il vicc­presidenlo del 

Senato 
Il consiglio goncralo elegge pei ogni sezione il suo piesideiilc 

o vico­presideuto a schede segrete, ed a maggiorità assoluta di 
sulTiagi 

46 1 sellatoli e i deputati, innanzi di sedei e la prima volta 
nell assemblei cui sono ammessi, piostano nelle mani delnspet­

tivo piesidente il gimamciito ceni questa fui mola 
GIUIO di osseivaro inviolabilmente lo statuto fondamentale 

» e tulto le leggi dello stalo, o piometlo di adempiete 1' ufficio 
» mio con venta o giustizia, pi evedendo in ogni cosa al bene 
­ insep.iiahilo della patri i e del principe Co i Dio mi aiuti 

47 l e adunanze delle due assemblee sono legali, e le deli 
Iterazioni valide, colla presenza o col volo della meta, più uno, 
dei mcmbii che le ((impongono 

48 Le deliberazioni delle due assemblee sono a maggioriti 
di sulfiagi 

Lo due assemblee compiici anno ciascuna il proprio legolamento 

T U O L O \ — Poteri dille due Auemblee 

49 II Senato ed il Consiglio geneiale concoirono msiemo col 
Granduca alla forma/iono delle leggi, ed alla miei prelazione au­

tentica di esse 
Le leggi non hanno autoiita quando non siouo siale discussa 

e volate l indamente da ognuna delle due assemblee 
50 Lepioposlo di loggi possono dal minisleio venne trdsnio.se 

ìndislintamonle a l l ' un i o ali allia assemblea, salvo il disposto 
dell'alinolo j i ' 

o l Nessuno tributo poti.i tsscie imposto o uscosso, se non 
consentilo dalle due assemblee e sanzionato dal Gianduca 

J 2 Saianno piesentali alla deliheia/iono e al volo del consi­

glio geneiale prima che al voto del Senato 
1 11 bilancio pic\cntwo e consuntivo d'ogni anno, 
2 1 Le leggi statuenti cioazione, liquidazione e pagamento dei 

debiti dello Stalo 
•) Le leggi statuenti auiescinienlo d imposta, alienazione di 

beni o ìendilo dolio Stalo 
od L imposta duella e'conseiilita pei un'anno, le imposte in­

dirette poti anno i s s u e stabilite pei più anni 
b'i Ogni pioposta eli leggo dehb'csseie puma esaminata nello 

sessioni ni cui si dividei.iniio lo assembleo pei ì lavou piep.u.i­

teiiu discussa e .ippiovaU da un assemblea, saia liasniessa alla 
discussione e appiov.iziono dell alila, e quando sia vinta ni din­

boiluo sarà presentata alla sanzione del Gianduia 
j o Quello pioposte die sieno iigctlale da una dello due as­

semblee, o allo quali il Gianduca nieghi sanzione, non polianno 
essere upt edotte nel coi so della sessione 

50 Le pioposte del governo saianno puma di ogni alila discusse 
ed appi ovale dalle assemblee 

57 Ogni cittadino giunto ali eia ili 21 anni ha il diiillo e la 
colla libeia di inviare all 'una e ali altia assemblea petizioni e 
iimosttiui/e 

L assemblea, ditt io l 'esame e iappoiti di una commissione 
tiatta dal suo seno, discute so debba accoghore le anzidette pe­

tizioni e rimostranze, o quando sembri oupocUmu ne d e u e U il 
iinvio al mimslein cui ìisguaidano 

Le potizioni e riniostian/e polo non potianno essoie mai pre­

sentate peisonaliuente allo assonibloe 

58 Le assembleo non ncovono deputazioni, nò ascoltano, fuori 
doi loro propri membri, altro che i ministri o commissari! che 
il governo inviasse loro per la discussione delle leggi 

59 Inviano al pimcipe deputazioni noi rasi e collo forme pro 
sci itte dal regolamento. Courispondono Ira loro o col ministero 
per via di messaggio 

TITOLO VI — Dei .Minuti i 
00 I ministri possono essere membri del sonato e del consiglio 

generale 
61 I ministri o commissaii elio ne Ungono le veu hanno h 

boro accesso in nmueduo lo assembleo, hanno diritto di esservi 
ascoltati ad ogni richiesta loro hanno l'obbligo quando siano 
invitati a daiu gli schiarimenti che all' assemblea sembrassero 
oppoi timi 

62 11 diritto di accusale i ministri appartiene al consiglio 
generale quello di giudicarli al senato Una legge determiner» 
i casi delle responsabilità dei ministu, le pene, le forme del 
l'accusa e del giudizio 

T U O L O VII — Lista (Vile 

63 La dotazione della rorona e fissata per tutta la dui ala di I 
legno dalla puma assemblea del senato e del consiglio geneiale 
dopo l'avvenimento <d liono del Grandma 

64 Durante il regno del Gianduca attualo e mantenuta alla 
regia coite l 'annua assegnazione della quale e oia dotata , non 
ostante la caduta leveisione di Lucia ni Granducato, e la consi 
guenlo perdita dolio signoiie di Hneniia 

65 Oltio questa assognizione eo.ntuiueia alla Ileal Coite l'uso 
do legi palazzi, villo e giaidini annessi II loio mantcmmenlo 
e miglioiamento r imana a caino dello Stalo che vi provvodei1! 
con gli assegnamenti i\\ poit.usi annualmente nei bilanci pio 
ventivi, se pure non venga ni seguito stabilito fra lo Slato o li 
Real Coito Talli anca/ione di quest'onere 

66 Quando il 11 Puticipe eioditauo toichera Tela maggioio, 
gli saia assegnata a ciuco dello Slato un 'annua rendita , colli 
([«alo sia provvisto al dignitoso eli lui mantenimento 

67 Ollie i beni che il Granduca attualmente possiedo in pio 
può, foimoranno il privato suo patrimonio aurora quelli che pei 
tosse in seguito acquistale a titolo oneroso o gialuilo dinante il 
suo legno 

68 II Gianduca può dispone del suo patrimonio pnvato sci 
per atti fia i VIVI , ji.i pei testamento, senza essere tenuto allo 
ìegolo delle leggi civili dello Slato elio limitano la quantità di 
spmubile 

69 I possessi che costituiscono il patrimonio privalo del Gran 
duca soni» , salvo la pi omessa cccc/iono , sottomessi a tutte le 
leggi che legolano lo alti e piopnctà 

1 1 T O I O Vili — Disposiiiom generali 
70 La nobiliti toscana è conservata collo suo onorificenze 
La ciea/iont di nuovi Nobili appai tiene al Gianduca 
71 È conscivato 1 ordino saero e militale di Santo Stefano 

Papa e inalino colle sue pverogUivo, dotazioni e statuti 
Vi L'oidmevdol Monto sotto il titolo di Sv&iu*pppo è puie 

conservalo col suo statuto 
7,5 II Gianduca ha il diritto di istituire nuovi ordini , e no 

decida gli statuti 
7't La Collazione di tulli i bcneli/n di patronali Kegi, o pei­

tinenti al patumonio della corona, e l'esercizio dei diulti che 
ne dipendono spettano al Granduca 

7.) Ogni nuovo legno s inizia col armamento di manloneio 
lo statuto fondamentale Questo giuiamento si presta davanti alle 
due Assembleo iiumte 

76 l debiti dello stato sono garantit i , umangono ferine le 
obbligazioni conttatte a favole dei terzi , non escluse le pensioni 
già stabilite 

77 I utle le leggi o iegolamenli che stono contiani al pre­

sente Statuto tondamentalc utengono sempie il loro pieno vigore 
78 11 piesente Statuto fondamentale, e lutti i diritti e poten 

da esso sanciti sono allietati alla lealtà, al patriottismo , al co­

laggio della guardia civica, e di tutli i cittadini toscani. 

' 1 I IOLO I \ — Disponzwni U mistione 

/!) Il Gianduca mentie istituisce hn d oia un (onsigho di 
Slato, del quale saianno ni bieve stabilito le altiibuziom , e 
menile piovvedeia anello alla tegolaie distiibuzioue degli Ulìizi 
Mimstoiiali , si usciva a promulgare le leggi necossaiio a costi 
time il potere esecutivo in cotiloimita elei puncipn stabiliti noi 
titolo p u m o , non meno die alla pronta e sollecita esecuzioni 
del ptest nlo Statuto toiidanieiilale , e pili specialmente • 

1 l a leggo Eleltoiale che saia pai le integiaiUe del presente 
statuto , 

2 La legge sulla stampi , 
.! La leggo oigaiuea elei gavoni! e>d amministiazionicomp.il­

timentali, e dello loio altribiizioui, 
4° La legge pieci limata ad estendere al tei nini io lucihese la 

logislazione vegliatiti' nel gi.inducato 
80 Saranno pi esentate alla dolibeiazione delle Assemblee le 

gisl.itivo 
I ' La pioposta di leggo sulle istituzioni municipali e compai­

timentali (ondale sepia il sistema elettivo, 
2 La pioposti di leggo sulla istruzione pubblici , 
'I Le pioposte di legge sulla losponsabdila dei ministu 
'i La pioposta di leggo sui pubblici luuzionarii 
5> La pioposta di Ugge sulla ospiopu.uione ioizata pei causa 

di pubblica utilità 
81 Alla punì,, Se sione legislativa saranno piesentati il Bilani io 

Pieventivo d d 18'i9 ed il Bilancio consuntivo del 1847 
82 II piesente Statuto fondamentale saia messo in vigoie alla 

puma convocazione delle assemblee legislative , che avi a luogo 
appena compiute le elezioni 

8 ! I Ministu sono inculcati e ìespousabili della esecuzione 
e della piena osservanza delle pi esenti disposizioni Sovrane 

Dato il l b l'ebbi aio l i M 

LEOPOLDO 
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3 
CARTEGGIO DELIA CONCORDIA 

GKNOVA, 18 ft bin aio Gl'infami agenti dol partilo nero palesi 
nono impauriti, la vigilanza del governo, l'attitudine brusca, e 
dirci quasi minacciosa del popolo, pronto a scagliai si sopra a 
chi osasso insultale alla nazione, hanno confinati nei loro covi 
gli eterni orditori di nequizie, pronti peto a sbucar fuori alla 
prima filiamole occasione Parlasi di vistose somme sparse da 
scalile mani in (erte pai rocchio o nel basso popolo Immagina­

tevi che un buon prete ha aulouzzato il duettore della Lega 
Jtoltmto di pubblicare i, come lece didatti ) che un Tizio gli ha 
consegnati 500 fr da distribuirsi ai bisognosi (vedole carità), colla 
condiziono di tenersi lontani come dalla peste dal nuovo ordine 
di coso, nello quali non ista tutto quel bene clip si iorrebbe dare 
ad intendere, oc , oc Immaginato puro che ancora di quosli gioì ni 
duo ragazzi quasi pozzenti, si rocarono da un confettiere in Poi­

tona a comprai!' alcune ci imbelle, e gli posero in mano una So-

irana d'oio 'monota aiistnaca da 36 enea lire) Chiesti da chi 
avessero avuto quel donalo, rispeaoio che dal loto pidie, il 
quale, da quel che si e potuto rilevalo dalle inlenoga/ioni, e 
un ozioso Intanto il confettisi e ritenne la moneta e diodo av­

viso dell'accaduto al comminsario del quartiere, il quale non ha 
lardato a prendere le­ opportune minine —Se o veio (pie! che 
li dice, la Polizia comnuierebbe a disine ai la matassa di tanto 
tee macchinazioni Dio voglia1 

— Esistevano per lo passalo, in Genova, due istituti gialuili 
di educazione mantenuti da vistosi Lisi ili antichi delle famiglie 
lnvroa e Solen, i quali istituti vennero per ragioni economiche 
incorporati nel collegio de' Gesuiti Si inaia nel N 38 del foi­

norc mercantile in un articolo del biavo avv G Papa che il 
numero degli alunni oltiep.issa i 20, e che una giunta di cit­

tadini della classo nobile amministiano i Lisi ili Jmieii, e la 
Il Università quei de' Solai, e che i pagamenti fuiono tatti ai 
UH a tutto marzo p v — Ora si attende ansiosamente di ve­

der quelle amministiazioni seguile il ineiiioiando esempio del 
( orpo Municipale \ odierno se gli amministratoli saianno ha 
lUntemente fomiti di colaggio civile, noi (Lupino la noia dei 
loro nomi Frattanto si ricoidinn dio il popolo ha gli occhi ri 
volli sopra di loro 

— È tuttavia interdetto ai Heveieinli l'adiì di confessale, 
ossi pero hanno trovalo il npicgo A lei go della chiesa esi 
stono certi anditi ove mai non penetra la luco del sole , ebbene, 
sotto quelle neie vòlte tengono i lteveiendi certi confessionali 
ihe adopiano pei la confessione degli uomini, ed n i , non ve­

lluti, accolgono lo loro penitenti Chi fosse vago di ehiauisi della 
Tinta di quanto si nana non ha dio a poi Unsi in S Vmbrogio 
ointrodutsi nella poiliciua, elio e a capo della navata destra — 
li accludo un pezzuolo di calla stampata sema licenza de supe-

iwri, contiene un testo eli S (incorno e viene distribuito dai 
UH allo loro penitenti Pollai riproeluila Ti prego di notaio la 
posdata — Dicesi cho T intendente di Polizia voglia sapeic il 
nomo dello stampatore 

— — ■ — w — » — a — un 
S Mattiti Apostolo So /ibbiaw 

Chtuntpte conci esitit amilo di qwislo Suolo, «i­
lenà senza dubbio inimico di Dio S (ìiaioino 

Per le Pei sane Religiosi 
Disprezzo del Mondo 
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— Si pai lava di uni gian festa ìn/ionale pei la data C'osti 
trilione che si s il ebbe soleiuu/zati in Genova ove s.iiobbero ve­

nute dipiita/ieui di tutte le citta o boi gale di laguna, ma i 
più assennati ieeero notaio che i tristi polrebheio cogliete quel­

T occasione per fai niseeie epialdin scompiglio e ai'i.ueggiaie 
ejuelle dolcozze che ci ha pollate il glande atto del Soviano 
Il t7?mo tenth of o non ha anioni tarpale le suo ali di vipistrello, 
quindi conviene staio all' erta 

— Si assiema essere ieri stato ai instalo uno dei domostici 
di un patrizio segnalato dal popolo per uno dei.membri della 
Camarilla Dicesi sia stilo cólto nel punto che distribuiva de­

naro a un uomo del popolo * 
— I duo vapori il Colombo ed il Capri, giunti stamane, re­

cano die in Livorno e slata ioti il i*opo pranzo pubblicata la 
costituzione data dal Gianduia Danno altiesi la not.zia che 
Pio IX pubblichoia la sua pel gioinii 21 (Oliente 

— In questo momento uno stuolo di (itlaelini con bandiero 
»i locano sotto le hnestie del ( onsole toscano a faie una dimo­

strazione pei la Costila/ione data dal Granduca — Un Tt fremii 
e) cantalo in S Lorenzo 

CACIUIU 13 febbtaw 1S4S La giusta reazione conilo Tgesuiti 
Va prendendo sempre più inclementi) in questa capitale, in modo 
che debberò le canditilo pei ispargere il uditolo su di essi 
Molte persone che erano indilleienti, divent.iiouo a loio avvolse, 
anche peiche si ciedo che da certo leggciezzo giovanili siasi 
voluti aigomeiitaic 1 inteii/ione, che non si aveva ni si ha, di 
venire ad opeio di fatto conilo le ease e le pei sono di quei 
pachi In questa agitazioni dammi, alcuni gemimi già Minarono 
i loro figli dal Convitto altri sono per lai lo Si ciede che la 
popolazione tara IH modo di fu sentile pei via di supplica al 
corpo municipale il dcsideuo pubblico die esso neon a al le pei 
levale ai gesuiti lo piazzo cividioelie sono londite noi Convitto 
Non si dubita che la citta accedei a ai giusti desidein del popolo 
— Quella di Alzitelo fuebbe ambe bene se si unisse alla ca­

pitale per chiedete che ai TIR situo tol'o le due piazze alghe 
lesi — Sassaii anch'essa si sveglio!a in fonile legali la qual 
cosa tanto più e da spelare, in quanto che si hanno aigomenti 
siculi dell'avversione sassarese contro i RR 

PAVIA — . . l e scene allarmanti sono qui all' ordine de] 
giorno, o qualche famiglia comincia a dispersi per abbandonare la 
citta, ciò che, appena aviò dato passo a più urgenti miei affari , 
non manchete di fare io pine, pei la quieto della mia famiglia 
Deputazioni di Professo!i, di Sacerdoti, e di Municipali paitirono 
pei Milano, onde pio­entdioi al Vieeio ptr cetcaio piotoziono ed 
appoggio contro la biulale forza degli nuogtinrntatt usaassmi l a 
Deputazione Civica venne ncevuta da S A colle solite huaiaide 
espressioni elolla sua confidenza nella cittadinanza, del sommo suo 
rincrescimento pei le sanguinoso scene succisse, e che avrebbe 

fatto, ed avrebbe detto ecc ecc. ed intanto licenziava gli Asses­

sori senza permetter loro di proferire nemmeno una parola. Ella 
non potrà, e nessuno il potrebbe immaginarsi l'indegnazione di 
que'nostri rappresentanti nel vedersi licenziati senza polet espone 
neppur una delle loro lagnante, tanto più che por ottenere l'udienza 
dal Viceré dovettero subire un mai tu io di nuovo genere, e che 
non sarà certamente creduto da alcuno, ma che io glie lo posso 
con tutta la sicurezza affermare. Prima d'essere presentati ti S. \ 
i nostri Assessori vennero trattenuti dal Maggioidomo Maggioie 
Hai dog , il quale ebbe la sfrontatezza d'insolentii e e o'medesimi 
nel modo il più infamo, ed il più vigliacco Comincio dal chiedet 
loro elio cqsa domandavano questi Pavesi, dei quali no ciano già 
venuti altri un giorno prima (e questi orano 1 Professori) a seccar 
lui ed il Viceiò, che conoscevano gT Italiani por vili, elio mentre 
i militari T assalivano davanti, loro li fucilavano di dietro dalle 
finestre (menzogna), che S M m gioì nata non faceva tonto che 
delle suo annate, e cho valutava per niente i uttadini, che vi 
erano in Italia 80 mila militari , e che se ne aspettavano .incoia 
quniantnmila, che siccome non si sarebbero trovato euscrmo sufli­

cienti per questi militari, rosi aviebhe dato ordino rho si mettessero 
nella cnse de pnvati, e che anzi, nvolgendosi ad uno degli As 
season, in casa vostra ve ne manderò dieci Del resto poi , cosi 
segui a due, m puilo loto con franchezza, si disingannino, etiti si 
voglia piestai fede allo loro parole GÌ Italiani in giornata sono 
ammalali, dessi hanno la febbre, e noi siamo i medici destinati 
it curarli, sul principio ariopreremo i lenitivi , ma la febbre ero­

seci,!, e noi faiemo un salasso, ma questo non basici a, verrà il 
delirio, e in allora si repln liei anno le (aeriate di snngue , ecco 
((lidio the si fura. 

Lnuntnmt Possiamo accoltale che Tunica spei.ui/a dei nnstn 
fi nielli sta in Carlo Attivilo Spiamo con immensa ansietà ogni 
passo fallo dal Magnammo Ile e dal paese, dai quali aspettiamo 
ion lassegnaziono benelnn eh pid i red i Itali III La nostra con­

dizione va tuttodì peggiorando Le vessazioni della polizia sono 
ora inlolte al punto (he si teme pei sino di pensale A Milano 
e in piovine i.i infiniti' pattuglie a e avallo ed a piedi percoi 
ioni) la e ilta , snelle siamo come in istalli d' assedto II nostia 
popolo peio non si I isc ta iiitimidiic, eeonfidcnlo nelTavveniie|, 
sta pronto ad aftiontaie epialunquo pencolo, tanto in lutti e viva 
1 idea che sia piossimo il tei mino delle nostro scingine I soldati 
sparsi in ogni villaggio commettono impunemente eontitiue inso­

Ien/o e rapine sui poveu bottegaie sui villici Per esempio sap­

piamo da testimonio oculate, che olio soldati cullarono, otto 
giorni oi sono, da un pizzicagnolo di Monza dove, latta ammaline 
ogni soit.i di salami, si tituav.itio senza pagaie giid.uiilo inso­

lentemente, paglietti Pio IX e Callo Albe)to I paesani si risen­

tono vivamente ina senza elfelto, e alzano al cielo unanime voci 
poiché Pio I \ e Culo Vlherlo la faeciano pagare ai nordici 
Iddi uni 

Honv 14 febbraio 1 pioJigi che da poco in qua vediamo sue­

cedoisi in Italia sono giunti al loro colmo nello due settimane de­

coise Lodiamono Iddio, e nseibiamo i vanti pel giorno in cui 
la grande impresa sarà finita — Abbiamo ricevuto nel tempo 
stesso la Costituzione di Napoli , il Decreto di Tonno delh 8 , il 
Motu­pioprio eh Toscana, e la notizia delle orrendo stingi di Pa­

dova Anche 1 Austria ci aiuta nella causa della indipendon/a ' 
Ieri notte ciano stati fatti alcuni arresti, sopra persone imutate 

esaltati, por condotta smodata in questi ultimi giorni, e ieri stesso 
ciano tutti in libeita sicché sembra sia stata una semplice am­

monizione 
Ti mando trascritte lo parole che disse fi Papa il dì 11 allo stato 

maggiore Civico, prima di uscire sulla loggia a benedire il popolo. 
« La circostanza o tanto imprevista, le cose incalzano tanto, elio 

mi piace appellarmi alla lealtà della mia Guardia Civica. A questo 
Corpo affido la mia persona, il sacro Collegio , la vita , e lo sostanze 
di tutti t cittadini, il mantenimento dell'ordine e della tranquillila 
pubblica Non credo potei mi meglio affidare che a questo Corpo, 
clic tanto provo mi ha dato di attaccamento Ho incaricato una 
Commissione di nunuo tutte lo disposizioni già da me dato, onde 
eonoseeie quale estensione possa darsi alle nforme , affinchè siano 
più in aimonia eoi bisogni e ilesieltin attuali — Aumenteio il nu­

mero elei componenti la Consulta di Sialo, e darò una maggiore 
estensione <ule sue facoltà Ho promesso, peiehè voglio assoluta­

mente mantenerlo, la secolarizzazione di .iltii Ministeri, ed a que­

st out ya si sai ebbe effettuata , se quelli ai quali ho oflerto il 
rispettivo poitafo^lio non si tosseio espiessi ili accettale con con­

dizioni, ed io condizioni non ne ricovero mai. Ne sarà mai the io 
acconsenta a tose contiane alla (Inisa, ed ai puncipu della Reli­

gione Se mi si volesse foizaie a ciò, se mi vedessi abbandonato, 
non mai eedciei, o mi molteiei in braccio alla Pioviìdenza I tit 
ladini sileno in guardia dai mali intenzionati, e he sotto vani pre­

testi tentano sconvolgete 1 online pubblico per potei=i più l.icilincntc 
appiopnaic le altrui sostanze la Costituzione non 6 un nome 
nuovo pel nostro Slato, e quegli Stali che attualmente 1 hanno, la 
copiaiono da noi Noi avemmo la Canina dei Deputati nel Collegio 
dodi Avvocati Concistoriali, e la Camua dei Pan nel Sano ( ol­

legio elei Cardinali, sino ali epoca di Sisto V 

11 gioì no dopo la pubblicazione doli indirizzo di Pio ai ltomaiii, 
due Ministri esteri si recarono dal Scorciano di Stalo per avete 
spiegazione della espressione ­ duecinlo milioni di pnielli 

N(i quaitieu della Civica sono aperti indirizzi di questa milizia 
al Papa poi assicurarlo della fedeltà a lui, o alle suo rifoime. 

NOTIZIE 
TORINO 

Crediamo fai cosa grata ai nostu lettori ed utile al paose u­

stampando la circolale della R Segi eterni di Stato dell'miei no 
ai sig Intendenti delle provineìe in data d'oggi 

Tonno 19 febbraio 1848 
V S 111 ben sa, pei le pieoedenti eomuniea/iom iicevuto, 

che S M il He nostio augusto Signore, mloimaU del desideuo 

do'siioi popoliceli espiimirle con festeggiamenti o deputazioni la 
rispettosa ed infinita loro gratitudine per lo Statuto magnani­

mamonto concedutoci, dichiarava, per tratto speciale di sua houO, 
apprezzar Essa bensì pienamente si fatti lodevoli sentimenti, ma 
essere sua intenzione che si prescindesse dal darne pubbliche 
dimostrazioni, assai più coro tornando al suo cuore il vedeie 
erogate in opere di beneficenza lo sommo che si volesse io de 
stinarn allo piedette ospiessioni di gioia 

Ma questa gioia o questa riconoscenza per T immenso bene 
tizio ricevuto erano tioppo vive o generali peiche si potosw 
li attenerne lo slancio, e perche non si biamasso, cho la M S, 
vincendo la nobile modestia che forni i il i omplomeii^o dello alto 
virtu del II animo suo, ne pi imi (tesse qualche segno esteriore 

Peilocche i sig Sindaci di questa cilta piesentattsi a S M 
le esponevano questo ossequioso volo universale do'Tonncsi, cho 
e pui quello di dille le aldo popida/ioni de'Regi Domimi, e La 
supplicai ano di volere benignamente acconsentile a die un'unica 
festa, gin pei comtneueleioli stiiliinenli da vane peisone ideata, 
si (dibidssc con icgolaic pouipu in questa (.(pitale, destinali 
dola a compendiate T espressione delTesultiin/a di tutto lo Stato­

Ed il Ilo, veio pache ch'Egli e de suoi popoli, accendision­

deudo ton In naluiale sua binila i tal volo, si e degnato di con­

cedete il Sovrano suo assenso alla piedetta solennità, die avi» 
luogo il 27 del corrente mese, nutoiizzando il Coi pò Decunonalo 
ad assumerne T iniziativa 

Io mi reco pi re io a ben gt.ila ptcìmira di notificare a V S 
111 queste gt.iziose sovrane deteimutazioni, onde si sappia, po­

tersi oia miei venire id una iiunione unicamente (Inetta ad e­

sprimeic a S M ni numi di tulli ì suoi sudditi l'ossequiosa e 
i indiale giatitudine loto pei I atto sublime, con che le piacque 
di coi oliare Topua immortale dalla M S ton incessanti curo 
ìntiapitsa fui dal pi iniquo ilei suo legno, la sciupi e maggioro 
lelicitn de suoi popoli 

Ed allunile la lieti notizie possa meglio e più prontamente 
diffonde!»!, insultilo a \ S HI molli esemplati della piesente, 
inculcandola di tosto dnamaila m intesi,! piovutela 

Ho intanto il pregio di eoniermailo gli alti della ben distinta , 
mia considoraziene 

Dnol ed Obbed Semi 
HOHEI 11 

— Ieri scia le case dio solvono eli dimoia agli ehi ci etano il 
luminate per festeggiate le Costitnziono di Leopoldo, dove tutti 
ì Iuscani, qualunque sia ti culto che esercitano, sono dichiarati 
uguali in faina alla legge Noi poitiam hducia die l'emanci­

pazione degli aeallohei saneil.i da Carlo \lheitci e pieluelio di 
quella e he aspettano i fi atolli nostu Israeliti 

— Sappiamo da buona fonte che la Regia (abbiteli dello 
anni continua ì suoi lavou con un zelo ed un attivila veramente 
toinineudevoli —Agli operai ordinai! si sono aggiunti altri 500, 
ì quali fuiono destinati di lavori di feno e di legna per alle­

stirò le batterie die si stanno armando Pei fa Regia Fabbrica 
danni Timpies.uio fu sollecitalo a dare 500 f'cili udotli a per­

cussione in ogni mese, senza contaro le canne nuove che ascen­

di ranno lorse ad un alilo migliaio al mese Nel corrente mese 
si sono fusi 8 cannoni da 8 ­ furono ordinati alla Regia fucina 
2000 carabine ugate pei uso de Bersaglici! ­ 2000 pistole dotte 
di tonfuhnza o 0000 pistoloni ad uso della cavallona — 

— leu soia un eletto (trappoliti di gioventù a cui si aggmnso 
tosto numeioso popolo si leio ad applaudile il Ministro eli To­

scana pei la costituzione' ptomulgala da Leopoldo II Ministro 
pailò geneiose paiole alla lolla die nileiioiiipeva spesso il suo 
discorso con applausi ed (ivivn, e pi omise eli niente al Gian 
duca ì sensi del popolo 'Ierniose La folli (.intanilo Initio del 
Mameli andò quindi dal Minislio Valdese, il Signor lierl con­

gratulandosi dell emancipazione contossa da Cailo \lberlo ai pio 
testanti II sig Boit commosso nngiaziii, ed un gudo univcisalo 
(litica erti/o Albata, \t\a la liberta dt tntcuiiza usti dalla lolla 
cho quindi si sciolse tianquillamento 

— Il pud Midiel­\ngelo loiicllo, ne l compiine l incauto dio 
gli vcima alliditodal muntilo della pubblici isttuzioiie ion lei 
tota die abbiamo già comunicala ai nostu lettoli, mostrava come 
sia doveie della studiosa gioventù eli eouispoudeie a benelizii 
bugili dall ultimo Ite e di non deludile 1 aspolta/ioiu della pallia, 
distingueva i dovili dei cittadini dai dovei) dillo studente, ed 
osseivava in qual contingenza lo studente ed il cittadino fosse 
uni cosa istessi, h sue paiole inovci ino da gene insci sentile ed 
ciano intese con uveitnza e gialitiidinc — Sì, voi siete cit­

tadini, cosi p.ulav.t ad un dipicsso, ed ove la pallia chiamasse, 
veuei con voi a. Ianni dilensoie della sua indipendenza — Io 
stesso, benché già comuni a seutne il peso degli ,111111,11011 du­

bilcici , quando lesse noe tss n io di propugnale pei essa ed ol­

irne in sua salvezza il satniizio delia ima vita l u uniranno il 
plauso in quei giovani commossi al magnanimo pensicio del lt»r 
piofessoio, il quale soggiungi va di poi ma voi siete studenti, 
il pencolo non e the lontano, toc e a a voi di ndon ne agli studi 
quello splendei e che il Sonano e la Pallia si tipi omettono da 
voi, toc (a a voi culaie, che non sieno senza imito lo ottime 
istituzioni che in questo bd pauso api nono un'eia di glou.i . 

Il discorso fu dignitoso ed elegante nel beli idioma del Lazio 
fu spello con molto allctto e con inolio alletto tu accolto dalla 
geneiosa gioventù, nella quale e si vivo il sentimento della ri­

conoscenza veiso ibi alle qualità dell ingegno associa le vulu 
dol cittadino 

— Ieri mattina alle oro 9 1|2 manco ai vivi in^età d'anni 62 
il medico Demonico Vincenzo Chiesa dopo lunga e penosa ma­

lattia — Egli attinso dall'egiegio suo patlie, già piofessoio di 
medicina nella Regia Università eli 1 oiino, quella sapienza cli­

nica, per cui ebbo si chiaia fama , noli esercizio della sua arte 
dunosi!» l'indole affettuosa ecantativa del suo ctiote, visse mo­

i desta vita, schivo, non indegno, degli onon, lascia ora desumilo 
I di se nei colleglli ed m quanti gti etano famigliali Oggi alle 

ore o 1)2 avrà luogo In sua sepoltura I coufiatelli uiteiveiranno 
al pietoso ulfieio eli pregai pace all'onesto cittadino, al medico 
conscien7ioso — 
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— La Lega-Italiana nel suo numero 18 osserva aver la Con­

coidi» pubblicato, come medito, T indirizzo della congregazione 
centi ale Lombarda ali Imperitene d'Austr», mentre eia già sialo 
pubblicalo otto giorni prima dalla Lega Italiana nel suo supple­

mento al numeio 12 
k ciò noi rispondiamo 1« elio l'indirizzo come gli «villi 

documenti da noi stampati, l'abbiamo avuto dirctt munto di 
Milano, polendo, ovo oeeTona, provai lo , non essendo mae stala 
nostra abitudine di list imparo con altrui senza citarne la Ionio 
21 cho la Lega Italiana non capitandoti regolarmente, ci passo 
affatto inosservato il supplemento contcnenlo l'indirizzo 

CRONACA POLITICA. 

de'comandanti la fregata Inglese e ì due vapori Francese e Ame­

ricano Il capitano del vapore Francose o Americano assicurava 
che il He eia propenso a accordare alla Sicilia il suo parla­

mento e una costituzione put libera Con questo assicurazioni, 
si stimò prudenza sospendete lo ostilità — Gli ultimi fatti del 
K» di Nipoti, I indomabile cinismo unito alla mitozzi do'Sici­

liani e di Ruggiero Settimo non ci lasunn dubbiosi siiqutsto 
fot (limito scioglimento del più mirabile dramma dc'tempi moderni 

STATI E8TKRI 

ITALIA 
STATI PONTIFICII — Roma /« febbraio Per le spontanee 

rinunziò emesso dull Emm » e Rev signor Card Riarm­Sfoua, 
Carnetlengo della S 11 C , della tanca di Ministro dal commercio, 
bello arti, industria ed agncolluia , da Monsig Domenico Savelli 
dalla ciuci eli Ministro di Polena, n da Monsig (no Rusconi 
dell'allra di Ministro de lavori pubblici la Santità di Nostro 
Signoro, con biglietti di Sua Em R o v ' i l signor Cai d Segre­

tario di Stalo in data eli questa mattina , si e degnata di nominare 
11 siguor Conte Giovanni Pasolini, attualo Consultore di Stato 

poi la provincia di Ravenna , jl/misOo del cominci e io , bilie atti, 
industria ed agricoltura 

Il signor avvocato Francesco Sttiibinetti, attualo Conservatore 
del Senato e popolo romano, Ministro delatori pubblici, od 

Il ugnor Don Michelangelo Commendalo!e Captasi, Principe 
di 'Teano , Mtmitro cii Pollini 

— Essendo slata appi ovata dalla Santità di Nostro Sigimi e la 
istituzione di una Congregazione per tesarne di ditti ì consun­

tivi delle diverse amministrazioni dello Stalo a tulto il 1847 , 
giusta la proposta della Consulta di Stato, diseus«a quindi nel 
Consiglio dc'Miuistn, h Santità Sua, con biglietti eli Sua Eni ' 
Rev "a il signor Caie! Sogielaim di Sialo, in data di quella 
mattina, »i e degnati di < omporla de seguenti menilni 

Em ° e Uov'o siguor Cardinale Ri.u to­Sforza , ( amot tengo 
della S R C, eoi titolo di Pi esiliente 

Monsignon Domenico Savelli , \ ice Camerlengo di S Chiesa, 
o Giovanni Rusconi , ambedue Cinti HI della R C A 

D Domenico Orsini, Ptmtipe Assistente al Soglio Pontificio, » 
Mai eluse Filippo Solari , C (imponente il Consiglio di l manza 
­ Siamo stali assiemali che fia bioif saia dal Santo Padre 

nominata una Commissiono pei meglio coordinate insiemo lo 
istituzioni giìi date , e propone gli sviluppi elio esse possano 
ammettere senza alleiamo la natura (Gazz di Rimiti 

TOSCANA — Faenze là fibrata Oggi Monsignor Aiciveseovo 
di Fiienze ha pubblicata una Dichunottone contio la Patria, la 
quale nel suo N lo8 sostenne che nella costitu/ionc toscana non 
«i debba pattare di tc'igionc dello Slitto Not item siamo sorpresi 
della tmpiesa di Monsignoi \uivcseovo Egli e nella facolltdi 
dolersi di quolle parole e di protesi ire contro di esso a suo 
benno ma anche noi abbiamo la tarulla di diduai.uo , che in 
una costituzione la picscrizione di una /Mioione delio Stato ci 
sembia non dovere aver luogo, e che ha ragione la Patita, 
perche noi crediamo die tutti i culti debbano cesoie dallo Stalo 
sostentili e difesi Senza di questo non vi e lincila di coscienza, 
o senza la liberta di coscienza noi non sappiamo far conio di 
tutte le altre libeita t. U&a> 

DLL SICILIE — IVajiol» 12 fcbbiaio 11 nostro Augusto So­

vrano ha versati oOOO ducati nolla tassa della Soueta di Rone­

ticenza pei povon o bisognosi die mainavano di lamio negli 
ultimi tempi degli avvenuti mutamenti, 2000 ducali shoiso S M 
h Regina altra follo somma la Regina Sladro , cui tanto devo 
il paese per la sua ugeiiera/ione Non v' hanno riiigia/iamenli 
bastevoli poi quei grntrosi the piomossc ro questa benefica eolie Ila 

(Lia Novttla) 
— Con un pirosiafo venuto da Napoli giunse a Palei mo 

il ,J febbraio la costruzione del 2') gennaio 
11 comitato geneiale di Palermo riflettendo che a inuma di 

(presta costituzione non vi avi t che un patlamento pei i due 
legni, che il re dona eleggeio ì pan, che il io dovrt stibilno 
il censo della lenditi eli possedei si dai deputili, nspcise al di­

mandante del lolle da cui gli tu umess.i copia del decieto, di 
chiai anelo 

Che la Sicilia tappi esentati in general pai lamento a Palermo 
dona adattare ai tempi la costituziono che quest'isola pei tanti 
secoli In posseduto, che tu rifoimata nel 1812 e eonletmata eoi 
tic e tolti degli i l ditemi)! o 1810, che lino il compimento di 
(presto voto unitiisalo la Sitilia non depou i le armi, elio speciali 
leganti col legno di Napoli debbono dal pulimento di Sieilii 
sui/ion usi, e foiinaie insieme due anelli della bolla (icleiizione 
Italian t 

Il duo lobbiaio vetso le me 12 ì generali Nunziante e Caida 
molili mane nulo alla pi omessa latta ì consoli dello potenze sda­

mile, iieominei.iiono a giltai bombe nella citta di Messuii 11 
(Oipo consul ir», tinnitosi sulla concita a vapoit Inglese, ci 
diiuiio d pai lamento i duo nomili iti generali e le rimpravcio 
e on .iceibe pillilo della lotta fide Oleosi che il (Oliscile l'i in 
((so icinpesse la piopua spula e pliela buttasse in uso 

li 3 febbraio ì militali della ctttidella 'Itemi di iivon, mai. 
daiono delle binarne a Re,gin, un .il monto buono assalite 
ih'le baiche dog tenera e patte prese, patte calato a londo II 
dopo pi ìnzo, Nunzi iute fece eoiiosicio.il cernitalo di volcisi ab­

bile; no ion un» do'suoi me mbii siili i con otti Inglese 11 conn t ilo 
vi ulciì, e inalidii una sua poi sima .iicoinpagnali dai consoli al 
lingo convenuto Nunziante dissi voleu un.i liogim scnzi lisei.no 
ì posti di S (litira i del Poi tufi .meo ma nulli si eonchnise 

1 i mattini del 4 lav tot Ho Front paid j ei Pah imo ad og­

getto tu pi elidersi gli oidini del comitato, odi disditele pò di­

vamente gì mici essi dell isoli insoila 
9 Le binato la citta e in poltre del popolo, eccetto Porta 

itale Tei ora vi e una degna alle armi stabilita per lo mozzo 

INGIIII 1ERRA 
PARLAMENTO INumn — Adunanza del 11 febbraio 

Camera dei Lord — Si presentano vane petizioni, quindi Lord 
Montoaglo h la mozione per la seconda Iattura del bill sulla 
revisione dei conti dello strado ferrate 

La discussione fu brevissima e di poca importanza e la se­

conda lelluia fu assentila 
La camera indi si aggiorna 
Camera dei Comuni — Dopo la presentazione di vane peti 

zumi od aitimi allau di poco momento, si riprende la discussione 
sul bill dell emani ipiziotie degli Israeliti 

Palio puma in livoio del bill il sig Callo Pearson invocando 
lo spinto di cauta e di tolleianza del ciistianesimo 

Contro il bill sorgo il uscente Drumlanng, che ridice 
una parto degli argomenti degli altri oppontori, e Unisco dicendo, 
temei egli che quesla leggo piovi sempre più, die il cullo del­

1 oio e il gì an vizio del secolo nostro 
Parlarono aneoia diveist aliti oratori, quindi sorse il sig R. 

Peci a difendere il bill con un lungo ed importante tliseoiso 
Egli prese a (lattare la questiono eli! lato leligioso Mostrandosi 
e uni into che la religiono cristiana debb essore la guida della le 
gislazione, ed ammettendo che gli Lbiei sononell errore, od opposti 
al ( nslianesinio, egli due che ne egli, ne la laniera hanno il 
diritto di piume I etroio religioso con una pena, e una pena e 
1 esdiisione civile e politica Confuta quindi diver»» obbiezioni, 
li.t cui quella della mi essila di conservalo ciisli.ina la legisla­

zione, onde non cada nella ineìiffciotiza religiosi l a vedere the 
il giuramento imposto assai tardi ai montili i del Patlamento non 
ebbe mai pai Ime di «scindei ne gli Tbrei 

Duse elio la chiesa eia troppo folto pei temeio alcuni ioti 
di pm o di meno nel patlamento, e pei far dipenderò la sua 
salvezsa dall' delusione dol battine Rothschild , o di qualsiasi 
altro lsiadita dalla camera Disse che so mai u fu una d.use 
di nostu simili ,t mi i (tisli.int debbano la ripatazione di una 
perseeti/ioiie secolare, essa e quella elegl Isiatlid I eco l'elogio 
delle loio qualità morali e del loio cat itti re Disso molte altre 
coso a lu in alcune pirli imamente eloquente In fine eon 
chiuso con queste paiole penili e confinino collo spirito civile 
e largo della loslilu/iono lirilaiinira il nmuoveic quell esclusione, 
pendio son belo di potei ora riparare ad antichi torti, perche 
io penso die la lamiglia israelitica mento da noi ogni tolleranza 
pei la sua intubile pazienza e lealtà, e sopiatulto poiché io 
sono distiano e meinhio ti un colpo legislativo cristiano, son 
pronto a t citare pei un atto che e redo essere pienamente coll­

imino ai pi ci etti e allo spinto della uligiono msliara (immensi 
applausi Dopo il discoiso di II Peel si fanno ancora a parlare 
lord Stu.trd e il sigimi Nevvelegato par ripetere che il signor 
Rothschild spese mollo danaro pei ottenere un ginn numero di 
petizioni in Iivoio del bill Ma le gnda e lo interruzioni della 
camola ne fanno xoigcro 1 impizionza di prncedeie alla vota 
zinne La camera si divide e usuìlano in lavora della see onda 
lettura 277 

Conti o 204 

suo sistema, questo è cosa sua Noi poi non ai scordiamo coma 
la valonlo popolazione di Parigi sa rispondere a chi ha l'audaci» 
di pensare che se le può incutere timore (Naiionale) 

Si dice clic t deputiti delt'oppustnemo, temendo assumere li 
nsponsabihti duni sommossa die venisse a scoppiale in l'ari/i 
pensino di tiasportiie il barn hello a (oiheil o a h Denis 

Se quest as or/ione avesio qu lidie loudaiiieiilo , egli e hi ila 
a vedere die il Governo si doveiebho cosi tulio d impii io , e 
che II questione eli dititto non sai ebbe stillila, mi bensì pi» 
tiastinata (IJimonatic) 

SVIZZERA lìiina 14 fìbb Aspettando la tornata m em si 
delibererà sulla nsposta alla noia identica dell Austria, della 
Francia e elolla Prussia, risposta die sappiamo essore già ìodatta, 
la dieta ha dato oggi sesto a qualche affare 

11 generalo Dufour ha chiesto ed ottenuto la sua dismissione 
dalle funzioni di comandante in capo del! esercito tollerale Lo 
Stato niaggtor­genorale e dtseiolto , ad il \ orort « autorizzato a 
iingiallare quando gli parrà conveniente i rappresentanti fede­

i.di L i pozione federale delle truppe del Valese e rimandata 
all'anno vegnente, dietio la domanda elio ne fere quello stato 
La Dieta pionunm lordine del giorno sulla reclamazione fatta 
dagli antichi meinbii del ginn Consiglio di Lucerna contro il 
de e telo della Dieta, con cui venne ordinato il nparto tra i can 
toni del Sondoibnnel dei loudi del Consiglio di guoira della lega 

(SlllMf) 
PHUSSI \ Schleswtg - llolstem Diamo il reale decreto indiriz­

zato ai deputali degli Stati penile miei vengano allo elezioni pie 
senile dall'oidinanza del '28 gennaio 

FFDIHICO VII ece — Avendo noi oidmato eon nostro rescritto 
del 28 del mese scemo cito lo dttlctenti classi det membri eletti 
dalie assemblee degli Stati piovineiali, come pui del clero, dei 
pillati, e chili online eepiesde die aviebbeio proprietà nei nostu 
ducati di Schlesviig e di Ilnlstcìn, e nolle duo uiuveisila di ( o 
ponhaguen e dt Kiel, tacciano scelta di uomini distinti ed ospe 
ìiuientati, per delibei.ue accuratamente sulle disposizioni da in­

sellisi in una costituzione, voghamo che si adunino nella uosli ì 
citta eli Ylzchoc , nel giorno dio saia ulteiiormente lissalo dal 
Ciambellano ll.ulli di Garden li, nostro commissaiio incaricato di 
diugeie 1 elezione nel ducato di llolstem, afline di scegliete, a 
nonna del nostio real denoto, ira i luenibii della nostra fedele 
assemblea degli Stati provinciali del ducato di Holstoiu, nei di 
slietti elettorali dello citta duo deputati ed un supplente Si daia 
ricevuta dal pi esento decieto al noslio cauceUieic di Schlesvvig 
Holstein­L.iuenbuig 

Dal Castello di Chrislianbuig, 4 lebbrain 
11 ot meo (Zeitungshaììe) 

NOTIZIE DEL MATTINO 
PVK1GI lo febbraio — L A cuneta du Deputali ha pioseguila 

la discussione sul piogotlo di lig0e ìiguardante il regolamento 
definitivo del Ini inno pei I eseicizio 184S 

La e imeni del Pan continuo la discussione del piogetto di 
logge lelalivo al lavoni de fanciulli nelle maiulattuie — Daremo 
in complesso il iiasstiuto eli questa questione 

Maggiorità in filino 7.1 
Si leggo lt seconda volta il bill , o dopo a.e une altre e oso eh 

poto rilievo la seduta e levata 
FRANCIA 

CAMMA OBI DEPUTATI— Munanza del ti febhaio 
Secondo 1 online del gioì no la discussione si rivolge sul pio 

f.e(to di legge riguardante il regolamento definitivo dei bilancio 
dell esercizio 184i 

Dopo alcune assai confuse contislizioni, tin piendono pule i 
siglimi Genotidc, Isambert, lìurcauv do Pusy, di Renneville, Oscai 
Lafayette, I nabli e Giulio de la 1 istanti*, vani capitoli di qut 
sto piogetto sono adottali sino al servizio degli affari esteri 

A questo ponto il Presidente piopmu alla Camera di iegol.ua 
il suo oidine dal giorno, e eh intinto lelluid della seguente let­

tola che pioduce nella Carnei t una viva agitinone 
Si'iioi Picsulietlc — Fri una nngguiiita inlolleianlo, ed 

» una minoriti inconseguente non v h i luogo pei dn non si 
compiendoli come possa esistete il poleie se n/a 1 ini/iadvi 
ed il piogresso, ne Topposi/ione senza vtgoie o senza legna 
• Io ilo l.i mia dimissione A'pettero le elezioni generali 

» Ho lonoie ccc limilo ni GIRIIUIII 
Propone IH seguii» il ('residuilo di ìintinsi domani pei esa­

minali li le„pt leldtin ili imposi i del sale , ed illa lassa dello 
leltoie, gioì nuli, e stampiti 

Quindi lo slesso Pnsideiito forma lendine del giorno, elio 
dopo eju vlelve os pivizmne e approvato 

— Pungi 14 e 1r> (eléiaia Si sia piop.u melo un gian movi 
menlo nella gmidn ni/ioinle I m i eapi di 1 ali iglmne hanno 
du imalo i Ino ulhznli a convegno lu vane legioni si stanno 
segnando indiiiz/i ai deputali dell opposizione pei impegnai!] a 
m.uiteiieisi fermi nelhi legale ìesislen/a elio la guai dia nazionale 
di l'augi opponi ali .ubiti IMO eseiei/io eli potete dio il sigimi 
Duellale! voiiebbe pi ideate Ln solo sentimento lene nei petti 
dell i gii lidia na/ionile, degli elettoti , eli tulle le classi inline 
la cm dignità, eueigia ed amoie pei lalibcitanon si smenliianno 
a li onto delle suo minaecie, o questo e sentimento di npiova­

71KH0 (i ulousconp dio il Consiglio Municipale ha collettivamente 
invitato il Pteftllo, poiché sabbia ad evitare il pencolo d una 
disi che pottcbho msoigoie ned eiso in em il governo inoi­

resse ad alti di violenza e ondo la popilt/icme della ospitale 
Del lesto lasciate pitto dio il governo spinga duo ali estremo il 

LONDI PUBBLICI 
MADRID — 7 fthbr — mai tedi — 3 p 100, N« 10 ope­

tazioni a 27, 7[8 — li p 100, N 4 opera/ — 16, 7j8 — al 
10 del e 

Debito senza inteiessi 5 J|4 
Ramo di S 1 ornando 120 
(.ambi f>, 09 l'augi — 47, 90 Londia (hxpeetadot dtl 9) 
LONDRA 14 fcbbiaw — Consolidati aperti a contanti 81) tri 

1)2 1|> chiusi S9 li2 — pei conto al 24 lebbr 81) 1|2 ,l[8 
(Standard) 

PARIGI — Rivista della settimana —­ Il 3 p 100 chiuso l« 
settimana scorsa a 74, 00 — apri a 74, 45 — sali a 74, bO — 
cadde a 71, Ho — e chiudo a 74, 20 

11 b p 100 chiuso il sabbato pre cedente a 117, 28 — apri a 
117, 20 — cadde a 110,00 — e chiudo a Uh, 85 

L imprestilo > pei 100 1847 cadde da 7b, 45 a 74, 90 — 
e Illude a 7b, OS „ 

Il >t p'100 si negozio da 09, 10 a 99, 7ò 
Vie terratc francesi Azioni ■— Oilcans cadde da 1191, 2S a 

117o — chiude a 118i — Di i5auit.­G.cimain se tv» vevuieUo a 
06o mutuiti — di Vci,.iillcs a dt sii a sponda a 29 J —A questo 
torso codeste azioni sono eeicatc — Rouen—aperto a 885 — 
taddtio ad 800 — son nsiiilo ad 883, 7.S ultimo corso — \ la 
leir.ita dell Hai te — apette 440 — caddero a 415 — ehm 
dono a 420 

— l ia Tei rata ih Marsiglia — scaddero le azioni da 547, 90 
a S27, SO — risalgono a S31, 2) ultimo corso 

— Oihaus i \iawon — da $12, SO a 80S, 75 — tbiunono 
a olO 

— Orleans a Rotirdeaui — da 480 scaddero a 475 — chiu­
dono a i77 

— Noni — salgono da .ViS a 340, 2 Ì — scadono a S35 — 
e chiudimi i42, 00 

— Parigi a Lione — d,\ .191, 2.) a J88, 75 — imungono » 
391, il 

— l'augi a Sltashtirgo — da 407, SO a 403, 75 — dindon» 
a 40) 

Alisi TUA — i lotti si negoziarono i 385 lue (') 
liLLGlO — il > p 100 d8V«) si lece a 99 — e quello del 

18i2 sali di 98 ,ì\'i a 99 
N\POLl — 1 Uectpissr Rothschild si ti aitai ono a 90 
ItOMV — il .') pet 100 — vano da 9 J a 94 3|4 
PU MON l i — Li obbligazioni di 1 18.14 si tradirono a 1,080 
LONDRA 14 rebbiate — (ore due pomeridiane) consolidili 

da 89 .l|8 a 89 1]2 oie 3) Consolidali per conto rimasero • 
89 bj8 — ì londi sono stazionarli Ne nunifestano la tendenza a 
ciosccre dal sibilato scois« m vista dell aspetto della politici 
strami ra (Globe! 

MADRID 8 febbiuo — 3 per 100 28 lpS a cinquanta gioì ni 
dopo fa boi sa '27 3)4 denaro, 27 1,J|16 caria) 

i Monit Uni*. ) 
P USICI U fcbbiaio — 3 p 100 — 74 Ine, 16 20 jil 

centesimi — h p 100 — 99 SO — 4 2pi p 100 — 104 — 5 per 
KM — 110, 80, l ib, 7b, 116, 70 (Idem) 

(«1 

Anlecipidmo la pubbhuizione del Ninnino di domani 
lunedi, per la gtavthi delle malene 

I,OJtLI\£0 \ \ l LlìlO Dilettole Gerente 

coi nei mi I HAH i n CAM AM, 
lipogiafi Lditou, via eli Dotagiossa, mini 3'2 
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